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Salt marshes

Fish farms
Historical places  
Torcello year 900

Barrier Islands

Living  with Water.Narrative of  Adaptation. Socio-Ecological Co-evolution.Learning  by Doing.



Land or Water?  Siltation or Erosion?  Pollution or Flooding? 
Conservation or Development? 
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Clam Harvesting



F
is

h
 F

ar
m

in
g



F
is

h
in

g



Sh
ift

in
g 

La
nd

-W
at

er
 in

te
rf

ac
e



Nature Based Solutions for generating Sustainable Ecosystem Services



Engineering Nature: Salt-marsh foot-print trigger 
(G.Cecconi, 2009)

COOS: Confined Ontic Open Systems for pumping order out of chaos: 
Any shelter: a.  sufficiently open to transport of matter and  solar energy, 

     b. well protected protected from waves and currents 
E. Tiezzi G. Cecconi, N. Marchettini, Int. J. of Design&Nature&Ecodynamics. Vol. 5, No. 1 (2010)



Relative Sea Level Rise



 

MONITORING ADAPTATION TO RSLR 25-50 cm/year 
Accretion data at next CERF 2015 in Portland Oregon 
http://www.erf.org/cerf2015

http://www.erf.org/cerf2015


1 DEC 2008…156

Flooding

 > 140 cm

  4 Nov 1966   194 cm
22 Dec 1979    166
  1 Feb 1986   159
  1 Dec 2008   156
12 Nov 1951   151
 11 Nov 2012  149
16 Nov 2002   147
16 Apr  1936   147
25 Dec  2009   145
15 Oct  1960    145
24 Dec  2010   144
23 Dec  2009   144
  6 Nov 2000    144
  3 Nov 1968    144
  1 Nov 2012    143



RE-USE OF DREDGED SEDIMENTS PROTECTED BEACH NOURISHMENT

    THE  VENICE SOLUTION OF BUILDING WITH NATURE

URBAN ADAPTATION
STORM SURGE BARRIERS  

AT LAGOON INLETS



Coastal Protection

56 km Protected 
Beach Nourishments

12 km dune rest. 11 km inlet breakwater    
armouring



Protected Beach Nourishments
Pellestrina before



Protected Beach Nourishments
Pellestrina after



Nature based Solutions and local protections

16 km2 

 Costructed Salt Marshes

39 km
Natural Armouring Against 
Wave Erosion

12 Small island restoration and 
local flood  protection



Nature Based Solutions



Nature Based Solutions



     
Nature Based Solutions



Evolution stages  of constructed salt marshes



Wave Protection oyster cages



Buffering impacts of Navigation 
channels



Habitat restoration



Eel grass transplanting



Fresh water increase in transitional 
areas



Non structural measures
Relocation of  clam cultivations Enforcing boat speed limits



Re-use of vegetated sods



Constructed 
tidal-flat to 

protect 
Venice from 

waves



Protected nourishment of tidal flats



Restoration of salt marshes with traditional fish juvenile ponds



Environmental Restoration

40 km industrial fencing #7 protection illegal dump sites 39 ha bio-treatment areas 







Local restoration and protection

100 km of embankments



Before After 
Raising of banks and pavements



Rialzo 
pavimentazione 

delle calli

Paratoie 
del Baby Mose

Bank protection

Chioggia





Piazza San Marco Flooding

 

Overtopping

Back-flow

Seepage



Limits of local protections



Lido 
Treporti inlet   21 gates  -6,5 m
S.Nicolo’ inlet 20 gates -12,0 m

      #4 Inlet channels 

     #78 Gates 20m each

  1.560m Total lenght

Mose Storm Surge Barriers

Venezia

Malamocco inlet
19 gates -14,0 m

Chioggia Inlet
18 gates -12,0 m



Alternative Gate Solutions

      Tipi di paratoie
1. A ventola galleggiante

dritta (fissa)
2. A ventola galleggiante

diritta (oscillante)
3. A ventola galleggiante 

rovescia 
4. A tamburo
5. A trappola d’orso
6. A barca porta
7. A farfalla
8. A celata
9. A settore
10. A settore a scomparsa 
11. A cuscino
12. A galleggiante e vela
13. A soffietto
14. A scorrimento 
orizzontale
15. A cassone emergente 

1 2 3 4 5

6 7 8 9 10

11 12 13 14 15



Storm Surge Barriers





Chioggia Storm 2 Dec 2020TG Venice today  Fist Storm 3 Oct 2020





1 2 3 4 8765 1211109 13 14 15 16       17       18         19

Monitoraggio Chiusure Straordinarie Sperimentali del Mose. Ott.- Dic. ’20.  Dott.ssa Cinzia Zincone,  Provv.  Interreg. OO.PP. Triveneto, M.I.T.,  Palazzo X Savi Venezia. 
� Sono state effettuate 19 chiusure delle barriere mobile che hanno mantenuto I livelli a Venezia a quote  inferiori ai 90 cm.  In solo un caso di acqua alta, l’8 
dicembre 2020,  non si e’ potuto sollevare le barriere a causa della errata smobilitazione del personale di emergenza,  a cui si e’ subito posto rimedio 
con le nuove procedure e con il presidio permanente, talche’  dopo l’ 8 dicembre il Mose e’ stato sollevato 11 volte in modo flessibile ed efficace 
sperimentando manovre differenziate con chiusure ritardate e riaperture anticipate a Malamocco e Chioggia per contenere la durata dei periodi di 
traffico interdetto nei porti di Venezia e Chioggia , garantendo sempre al contempo  il contenimento del livello a Piazza San Marco a quote inferiori a 88 
cm, senza interessare con le acque salse I marmi dei basamenti delle colonne e dei mosaici del Nartece della Basilica. 
� Per informazioni specifiche scrivere a: Ufficio Relazioni con il Pubblico, tel. +39.041.794572; oopp.triveneto-uff1@pec.mit.gov.it.  � http://provveditoratovenezia.mit.gov.it/

Novembre 2020Ottobre 2020 Dicembre 2020 Gen.21
130 cm

100 cm

150 cm

mailto:oopp.triveneto-uff1@pec.mit.gov.it
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51. Pontile per il jack up;
2. Area lavaggio paratoie;
3. Nuovo edificio per 

manutenzione paratoie;
4. Edificio tecnico di 

servizio;
5. Area per stoccaggio 

paratoie.

Lavaggio Sverniciatura
(hydroblasting)

Sverniciatura
(sabbiatura)

Verniciatura





Commissioning and Handouts 2022
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Hand-out

Completamento opere 
civili (edifici, spalle, 
ecc.)

Costruzione e fornitura 
paratoie  di  Lido sud

Installazione paratoie 
Chioggia e Lido sud

Env. monitoring 
Maintenance yard 
delayed

Gate installation Electromecanical plants Testing Automation system 

2017 / 2018 2018 / 2021

Commissioning and tentative 
flood frotection Since October 
2020 operated 20 times to avoid 
flooding

2022

Work started in 2003 



Problemi di Gestione della Salvaguardia ed Esercizio del Mose 
1. Come funziona il Mose: Criteri di realizzazione e Costi di Manutenzione e Esercizio

3. L’efficacia della gestione in relazione agli effetti del  cambiamento climatico e all’incertezza nella previsione del sovralzo meteomarino

4. Efficacia ed efficienza della gestione del Mose per diversi scenari di crescita del livello dei mari: protezione del patrimonio storico e 
delle attivita’ commerciali, interferenza con il traffico pescherecci e portuale, 

5. Effetti ambientali e possibilita’ di mitigazione con una gestione modulare

6. Il contributo di  Wigwam  alla  transizione ecologica della Salvaguardia lagunare in tempi di cambiamento climatico, sociale e sanitario 
per rigenerare Venezia con i veneziani nel sistema Paese: 

a. Subito operativi  ridando fiducia, nome e  autorita’ al Magistrato alle Acque posto a capo di  un Centro Studi Strategici Partecipato a servizio del sistema territoriale veneziano 
(trasparenza garantita da tre ambasciatori pro tempore per artigiani  e imprese, APS, Altri ministeri)

b.  Con i migliori amministrativi, tecnici, del Provveditorato e dell’ Autorita’ Portuale, in collegamento diretto con una unita’ di missione condivisa fra  Ministero Infrastrutture e  
Ministero Transizione Ecologica, e la supervisone preventiva  della Corte dei Conti.



Cont. Soluzione: 
- Nuovi materiali piu’ resistenti in ambiente marino, 
- Sigillare le infiltrazioni tra le discontinuità dei giunti in galleria
- Utilizzo della Cavalletta a Treporti e del mezzo  jack-up alle alte tre bocche , senza dover realizzare un secondo mezzo

Per ridurre l’attuale impatto delle chiusure a 110 sulla portualita’:
- Accelerare la sostituzione della porta lato mare di Malamocco con nuovo sistema di scorrimento (organizzazione del lavoro di 

rimozione/ installazione h24 per avere la conca entro il 1° ottobre del 2021)
- Sostituire le ditte che sono risultate inaffidabili per la realizzazione delle conche di Chioggia entro il 1° ottobre 2021

Due diligence tecnica che stabilisca una volta per tutte:

 -    la bonta’ degli elementi maschi delle cerniere in lamiera saldata ;
- L’ infondatezza del rischio di ribaltamento per amplificazione delle oscillazioni sub armoniche

 

b.  Valorizzare l’offerta di servizi ambientali  e culturali lagunari e la produzione portuale e della formazione artigianale e della ricerca



Metodo di lavoro della Citizen Science di Comunita’ di WIGWAM_Venice Resilience Lab: 
Facciamo con quello che c’e’ perche’ non possiamo permetterci di gettare il bambino con l’acqua sporca!

1. Il Mose e’ servito solo a chi lo ha voluto e realizzato e ben presto con la crescita del livello del mare sara’ da rottamare perché’ non ha 
alcuna flessibilita’ ne’ sperimentalita’ e tantomeno reversibilita’ ed inoltre puo’ cedere per via delle oscillazioni sub-armoniche producendo 
un effetto Vajont sulla citta’ : «Certa politica celebra il Mose e ci si dimentica dei morti del Vajont!»

Il Mose e’ vecchio e obsoleto «e le prove sino ad ora condotte sono servite solo a dimostrare il principio di Archimede»

.



Come funziona il Mose, Soluzione obbligata ad un problema con soluzione non in 
vista: La decisione del Comitato direttivo di Zanda di fronte alla soluzione all’asciutto dell’ing. Colamussi consulente del CVN e poi del Sindaco Cacciari

Vincoli ambientali e paesaggistici
Gli  apparati elettro-meccanici sono permanentemente esposti all’ aggresione  marina 

Costi di manutenzione ed esercizio gia’  elevati e soggetti ad aumentare con il crescere del livello del mare

Soluzione: 
a. Riduzione del personale operativo e di supporto logistico da 90 a 20 persone aumentando l’automazione ed il comando a distanza 

senza rinunciare alla supervisione umana, dimezzando i costi di sollevamento.

b. riprogettando alcuni elementi per ridurre il costo di manutenzione preventiva o di riparazione

- Buone norme di conservazione con manutenzione regolare ogni 3-5 anni per la rimozione del fouling e della sabbia utilizzando robot 
sorbone aspiranti  filoguidati di precisione di basso costo (10.000 euro) e non  ogni 10 anni come accade ora per problemi di 
aggiudicazione (applicare le norme non stop di cantiere).

-controllo delle protezioni catodiche di riferimento e degli anodi di sacrificio che garantiscono la resistenza alla corrosione anche in caso di 
distacco delle vernici ad opera del fouling o urti accidentali-



lagoon

Malamocco inlet

Lock

A new gate of the navigation lock is 
being designed 

Duct for 
filling/emptying

Levelling sluices

Ballast 
tank

Road supporting 
structure

hydrofoot

hydrofoot

Seaside

Lagoon

Adriatic sea



Malamocco inlet - Critical issues

The main causes of the gate  failure are: 
Ø uplift force on the gate
Ø incident wave height amplified by  the temporary structure 
Ø ballast in the gate are too large and not all below the water level, resulting in a varying 

buoyancy under wave impact

Vertica
l ducts

Plate
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North Lido inlet – Gates tests

Reinforced rubber seaside

Reinforced rubber  lagoon 
side

Reinforced rubber on the gate

Fouling

Gate supports

Absence of fouling

During the test performed in may 2016, the reinforced 
rubbers have been deformed due to the presence of 

sediments between the caissons and the gates



North Lido inlet – Gates tests
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The volume of sediment inside the 
caissons is about 6300 m3

Estimated cost for sediment removal (survey, chemical analysis 
of sediment, works, …):

€400,000  (at least twice a year)



NorthLido inlet – Sediment accumulation
The main causes of the sediment 
accumulation are:

1. accumulation of sediments that flow 
through the gap between caissons and the 
barriers during the non-operative phase

2. sediments transport by the current 
generated during the opening of the 
barriers

3. sediments transport caused by the current 
generated by the reduction of the inlet 
cross section

Suspension 
sediment 
transport

Bottom sediment 
transport



North Lido inlet – Numerical model
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North Lido inlet – Possible solution 
(1/2)

Sealing element

This improvement of the gates can be achieved only during the 
maintenance cycle of the gates, involving two-three gates per year



North Lido inlet – Possible solution 
(2/2) Support

Box



Cont. Soluzione: 
La riprogettazione del sistema di comando e controllo anche da remoto con attuatori e sensori che richiedano minori interventi manuali e 
minori costi di manutenzione: Inclinometri inutilmente ridondati, flussometri soggetti a staratura per effetto di presenza di acqua,  ecc)

Conseguente riduzione dei tempi di avviamento sollevanto abbassamento e messa in sicurezza degli impianti:

3 h preavviso – >2 h

1 h generatori e compressori  ->1/2 ora

1-2 h -> 0 di drenaggio ed essiccamento linea di aria compressa eliminabile modificando il sistema di misura e controllo del flusso d’aria

40 min sollevamento non si puo’ ridurre pe rnon provocare onde ripide

30 min abbassamento non si puo’ ridurre per controllare la velocita’ di caduta 

2h -> 40 minuti  spurgo aria/acqua e messa in sicurezza dell’intero sistema 

Totale di impiego del personale da 9 ore + durata dell’acqua alta sopra soglia a 4,5 ore 



Prevedere delle voci positive di gestione della salvaguardia lagunare:

Valorizzare l’offerta di servizi ambientali  e culturali lagunari 
- Museo delle tecnologie marine e visitor center  con realta’ immersiva
- Produzione di alghe e acquacoltura in laguna
- Turismo esperienziale
- Formazione sulle tecnice in campo di studio, monitoraggio e gestione idro-morfologica e servizi 

ecosistemici 

- Partecipazione del Porto e dei visitatori ai costi di gestione della salvaguardia lagunare



L’efficacia della gestione in relazione agli effetti del  cambiamento climatico e all’incertezza nella previsione 
meteomarina

 diversità di narrazione sul funzionamento del sistema idro-morfologico lagunare e di impatto del Mose sulla 
citta’, l’ambiente lagunare, l’ economia del porto, la pesca, il diporto e  i trasporti lagunari.

3. Efficacia ed efficienza della gestione del Mose per diversi scenari di crescita del livello dei mari: protezione del patrimonio storico e 
delle attivita’ commerciali, interferenza con il traffico pescherecci e portuale, 

4. Effetti ambientali e possibilita’ di mitigazione con una gestione modulare

5. Il contributo di  Wigwam  alla  transizione ecologica della Salvaguardia lagunare in tempi di cambiamento climatico, sociale e sanitario 
per rigenerare Venezia con i veneziani nel sistema Paese: 

a. Subito operativi  ridando fiducia, nome e  autorita’ al Magistrato alle Acque posto a capo di  un Centro Studi Strategici Partecipato a servizio del sistema territoriale veneziano 
(trasparenza garantita da tre ambasciatori pro tempore per artigiani  e imprese, APS, Altri ministeri)

b.  Con i migliori amministrativi, tecnici, del Provveditorato e dell’ Autorita’ Portuale, in collegamento diretto con una unita’ di missione condivisa fra  Ministero Infrastrutture e  
Ministero Transizione Ecologica, e la supervisone preventiva  della Corte dei Conti.



















Integrazione fra le difese locali a 110 e la chiusura delle bocche per le acque alte che superano i 110 cm

Progettare e, In caso di accelerazione della crescita del livello dei mari, finanziare il rialzo delle difese sino a 130  assieme alla
- manutenzione urbana 
- piano per la fognatura in depressione 
- piano residenza rendendo abitabili e accoglienti i piani terra 
- piano turismo e trasporti  in  transizione ecologica







 3.Effetti ambientali e possibilita’ di mitigazione con una gestione modulare

Barrier operation for enancing tidal flushing DO (mg/l)



Problemi di Gestione ed Esercizio del Mose 

2. Quali sono i problemi urgenti della  Salvaguardia Lagunare nel suo stato attuale di esercizio straordinario del Mose

Una citta’ senza cittadini residenti e senza giovani, disinformata, divisa, disorientata, senza  visione e fiducia che  procede 
a ritroso in modo irrazionale, spaventata di perdere la facile rendita del turismo di massa e il vanto del passato.

3. Come risolvere i problemi urgenti 

4. Il metodo Wigwam  per la  transizione ecologica della Salvaguardia lagunare con il Mose Operativo e la minaccia del 
cambiamento climatico: una opportunità irripetibile per rigenerare Venezia con i veneziani e il sistema Paese nel contesto 
globale.



Metodo di lavoro della Citizen Science di Comunita’ di WIGWAM_Venice Resilience Lab

Azioni che si possono fare subito, insieme, con lo spirito Wigwam del Ciochecio’, potendo contare 

oltre che sul marchio Venezia per il sistema Paese, sulla cultura e conoscenza locale degli artigiani 

e degli artisti e soprattutto sull’ esperienza e sulla conoscenza prodottasi in trenta anni di Salvaguardia

oltre un miliardo di euro di finanziamenti Statali dai Lavori Pubblici, Università e CNR. 

Controllo e verifiche ambientali dirette di supporto alle agenzie e alla ricerca scientifica con  

Monitoraggio mareale ( velocita’ e propagazione dei sovralzi di livello)

Qualita’ dell’Acqua e del fondale

Modelli matematici gestionali (Ing. Garzon Crea )

Remote sensing e Archivi storici



Campi di velocità dell’acqua: 9-14 Novembre 2019 (Acqua Alta)



Campi di velocità dell’acqua : Chiusura delle Bocche





Portate transitanti nei varchi





Faro Rocchette

I FATTI:  Oltre 20 acque alte evitate; 
la gestione modulare senza effetti 
morfologici e il monitoraggio 
ambientale, 

la corruzione delle norme con  la 
possibilita’ di grandi margini 
stabilendo i prezzi e la ridondanza del 
sistema, 

la durata, varieta’ e moltitudine di 
tecnici, studi  e di confronti  alla pari 
con esperti  internazionali, portano 
ragionevolmente a concludere che 
tutti le criticita’ siano state 
approfondite e risolte, anche se non 
sepre nella maniera piu’ economica











Canale dei tre Ponti:  830 cm percorsi in 6,4sec   V max =35 cm/s ore 8:00 10 feb.





Metodo di lavoro della Citizen Science di Comunita’ di WIGWAM_Venice Resilience Lab: 

Facciamo con quello che c’e’ perche’ non possiamo permetterci di gettare il bambino con l’acqua sporca!

Sereni di fronte al giudizio della storia e della nostra coscienza perché cerchiamo il bene comune 

che permetta di sviluppare liberamente le proprie capacita’

Vogliamo il benessere dei cittadini non la supremazia 

I pregiudizio e’ il vero nemico della laguna  ed ora  della transizione ecologica

 del Mose e della Navigazione in laguna 

l’ideologia mina il confronto democratico e il diritto dei cittadini di sviluppare  un proprio modello di come funziona la laguna dal punto di 
vista idro morfologico ed ambientale



Metodo di lavoro della Citizen Science di Comunita’ di WIGWAM_Venice Resilience Lab: 

2. Il Canale dei Petroli alle profondità del Piano Regolatore portuale e’ la dimostrazione  della «ingordigia degli uomini e dei 
tecnici e politici senz’anima» voler mantenere il Porto in laguna e’  causa della maggiore vulnerabilità della citta’ all’acqua alta 
e  di erosione della struttura idro-morfologica lagunare, perdita di capacita’ trofica e di biodiversita’.

Ne deriva che,  a differenza del progettone che riduceva area e capacità di portata delle bocche  del 40%,   il Mose ha 
erroneamente assunto come equilibrio  ottimale l’area di bocca attuale (1970) per le fondazioni del Mose, mantenedo la i 
Moli Foranei  indispensabili per la navigazione, assieme al canale dei petroli,  vera causa del declino morfologico.

Qualsiasi mitigazione  degli effetti del canale e del traffico acqueo non potrà riequilibrare la laguna in quanto cattiva scienza

Prova ne sia che le velme e barene ricostruite sono inutili «aiuole fiorite»





Governare le Acque. 
Salvaguardia e gestione 
della Laguna di Venezia - 

D'Alpaos 9 ott 2014  
2.103 visite
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1970 20001930
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1° fase erosiva, con cambio di stato 
segnalato dalla sedimentazione dei canali, 
causata della subsidenza ed eustatismo e 
dall’eccesso di nutrienti con la perdita  
delle  comunita’ di fondale

2° fase erosiva, segnalata dalla 
sedimentazione nei corpi idrici 
confinati , a causa del nuovo canale 
dei petroli , della navigazione e della 
pesca con attrezzi meccanici)

1930÷1970 1970÷2000



 
 

 

  

 

105 km2

1970 fondale > 
- 60cm s. m. 

  60 km2

    168 km2

1930 fondale > 
- 60cm s. m. 

2000 fondale 
> - 60cm s. m. 
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Moto Ondoso da vento



Corpo Idrico in buono stato di qualita’

 e relativi servizi ecosistemici

Mantenimento 

del fondale 

del canale 

e vivificazione 
mareale 

Corpo Idrico degradato

Biodiversita’ e

stabilizzazione

del  fondo

Trasparenza dell’acqua e capacita’ 

di mineralizzazione dei nutrienti

Buona Qualita’ 
ecologica

Catena della 
produzione 

primaria

 macrozoobenthos

 angiosperme e 
macroalghe 
sensibili e

comunita’ ittica

Torbidita’ dell’acqua e perdita capacita’ 

di mineralizzazione dei nutrienti

Presenza continua di  
sedimento fine incoerente

Erosione e aumento 
di profondita’

Fondale 

ossigenato

Qualita’ ecologica scarsa 

Possibilita’ di crisi 
anossiche

Catena del detrito

Bassa biodiversita’ e 
assenza di specie 

sensibili o bio-
strutturanti

Fondale 
anossico

Interramento



1.Canneti alle foci dei fiumi 2.Piante alofite di barena

6.Feltri microbici

3.Dune (Ammophila littoralis)

7.Banchi di ostriche e mitili

4.Macrozoobenthos 5.Angiosperme (ell-grass)

LA CATENA ALIMENTARE



In 30 anni, 1987-2017, sono state realizzati 106 depositi a barena 
(11km2, un terzo delle barene naturali)  e 18 depositi a velma         (2 
km2) riutilizzando 20 milioni di sedimenti di dragaggio.
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Bassa quota < 35 cm
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Short-term simulations under winter conditions in the lagoon of Venice: A contribution to the environmental impact assessment of 
temporary closure of the inlets  2001 

A primitive equation finite element hydrodynamic model developed for 
the lagoon of Venice some years ago has been internally coupled with the 
Streeter-Phelps module of Water Quality Analysis Simulation Program 
(WASP). The coupled model (VELFEEM) has been applied for a first 
evaluation of the impact on water quality of the lagoon of Venice induced 
by a reduction in the exchange with the Adriatic Sea, which could be 
caused by the temporary closure of the inlets. Such closures have been 
proposed to prevent the flooding (acqua-alta) of the historical city 
occurring in winter time and would be obtained by specifically designed 
mobile gates (MOSE). Short-term simulations of biochemical oxygen-
dissolved oxygen (BOD-DO) dynamics are performed under winter 
conditions, in both the presence and the absence of the mobile closure. 
Results suggest that the mobile closures do not significantly affect the 
water quality of the lagoon, even in the case of repeated closures, and 
that, in any case, the lagoon seems to be able to return rather easily to 
its unperturbed condition when the inlets are open again.
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Metodo di lavoro della Citizen Science di Comunita’ di WIGWAM_Venice Resilience Lab

Esercizi di futuri per studiare e condividere 

- scenari di mobilità elettrica ibrida a batterie e pannelli solari, ad idrogeno, o LNG con nuove imbarcazioni e relativo assetto del 
territorio.

- scenari di turismo sostenibile locale lagunare e di nuova portualità e navigazione con sistemi di acclimatazione (della cultura 
dei visitatori, del valore delle merci e dell’industria).

- La produzione integrata di alghe e acquacoltura in laguna e la formazione in campo ambientale, artigianale e del restauro e 
molto altro ancora raccogliendo le migliori idee degli enti di governo, dei cittadini e dei privati.



Il contributo della Citizen Science di Comunita’ di WIGWAM_Venice Resilience Lab

alla  transizione ecologica della Salvaguardia lagunare in tempi di cambiamento climatico, 
sociale e sanitario per rigenerare Venezia con i veneziani nel sistema Paese:

 
a. Subito operativi  ridando fiducia, nome e  autorita’ al Magistrato alle Acque posto a capo di  un Centro Studi Strategici 

Partecipato a servizio del sistema territoriale veneziano (trasparenza garantita da tre ambasciatori pro tempore per 
artigiani  e imprese, APS, Altri ministeri)

b.  Con i migliori amministrativi, tecnici, del Provveditorato e dell’ Autorita’ Portuale, in collegamento diretto con una unita’ 
di missione condivisa fra  Ministero Infrastrutture e  Ministero Transizione Ecologica, e la supervisone preventiva  della 
Corte dei Conti.



https://www.change.org/ALMA_VENEZIA_WIGWAM
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